
         

Comacchio e le sue Valli,  

un viaggio tra storia e natura 
Finalmente si tornano a fare i viaggi di istruzione!!!!!!Dopo due anni dall’inizio della 

pandemia che hanno vietato le gite scolastiche, l’anno scolastico 2021/22 ha 

segnato la ripresa di queste attività tanto amate dai ragazzi. La 1B e la 1G della 

scuola secondaria di primo grado M. M. Boiardo, non si sono fatti pregare e, a un 

mese esatto dall’inizio delle lezioni, sono saliti su un pullman con destinazione 

Comacchio e le sue Valli. 

             

Comacchio è una deliziosa cittadina lagunare che si trova nel cuore del Parco del 

Delta del Po: essa sorge su tredici isole e visitandola ci si accorge che il suo centro 

storico è un intreccio di tanti vicoli e canali che la rendono molto caratteristica. La 

sua origine risale a circa duemila anni fa e fino al 1821 si poteva raggiungere solo via 

acqua. 



Passeggiare per Comacchio significa ammirare monumenti straordinari, attraversare 

ponti, costeggiare canali. La visita della scolaresca è partita dal simbolo di 

Comacchio, Il Ponte Pallotta, meglio conosciuto come Trepponti. Era la porta della 

città in quanto il canale sottostante conduceva direttamente al mare Adriatico. 

Scendendo dalla scalinata, sulla destra si trova la Vecchia Pescheria, oggi utilizzata 

per mostre temporanee d’arte. I ragazzi hanno poi attraversato il Ponte degli Sbirri, 

il punto migliore da cui fotografare i Trepponti.  

         

Giù dal ponte i ragazzi hanno ammirato Palazzo Bellini, sede della biblioteca civica, 

dell’Archivio Storico Comunale e di numerose mostre che periodicamente vengono 

organizzate. Dalla parte opposta si trova invece il settecentesco Ospedale degli 

Infermi, oggi sede del Museo Delta Antico. Proseguendo con la passeggiata si sono 

ritrovati di fronte al Loggiato dei Cappuccini composto da 143 archi sostenuti da 

altrettante colonne. 

       



Dopo tanto camminare le due classi si sono imbarcate per una escursione nelle Valli 

di Comacchio, un’esperienza emozionante, meravigliosa, suggestiva; un connubio 

perfetto tra storia e natura. Una preparatissima guida ambientale, durante tutto il 

percorso, ha raccontato curiosità ed aneddoti sulla vita della valle. Costeggiando   le 

ex-saline di Comacchio, i ragazzi hanno potuto ammirare centinaia di fenicotteri 

rosa. Poi sosta ad un antico casone da pesca per visitarne il suo interno. 

 

       

Un ambiente naturale unico e suggestivo, considerato uno dei più ricchi in 

biodiversità dove ammirare più di 300 specie di uccelli come il cavaliere d’Italia, la 

garsetta, l’airone, il martin pescatore.  

   

         

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 


